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0 0 O 0 o REATI le conseguenze (PENE) da essi derivanti.

COLPEVOLE 1
ANTIGIURIDICO \L \1,
DELITTI CONTRAVVENZIONI
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SOGGETTO
ATTIVO

COLUI CHE
REALIZZA FATTO
DESCRITTO DA
UNA FATTISPECIE
INCRIMINANTE

QUERELA D’UFFICIO

SOGGETTO PASSIVO

PERSONA OFFESA
DEL BENE GIURIDICO
TUTELATO DALLA
NORMA

NO

SI, RAPPORTO

CONDOTTA

COMPORTAMENT
O CHE VIENE
VIETATO DALLA
LEGGE

TEORIA
CONDIZIONALISTA

GIUDICE: «l’evento si
sarebbe verificato
ugualmente?»

RAPPORTO
CAUSALITA’ TRA
CONDOTTA ED
EVENTO

VERIFICARE SE SI PUO
IMPUTATE UN CERTO
EVENTO AD UNA
CONDOTTA

TEORIA
CAUSALITA
UMANA

\4

Sl

NO, RAPPORTO

PRIMA DI IMPUTARE IL
SOGGETTO BISOGNA
VERIFICARE SE VI
SIANO ASSENZA DI
FATTORI
IMPREVEDIBILI

FATTO TIPICO

RATI OMISSIVI REATI OMISSIVI

PROPRI IMPROPRI

RISPONDONO SI RISPONDE

| SOGGETTI PER NON AVER

CON ADEMPIUTO AD

QUALIFICA UN CERTO
EVENTO

TEORIA

CAUSALITA’
ADEGUATA

PER ESSERE CAUSALE IL
SOPGGETTO DEVE AVERE:

CONDIZIONE
IDONEA A PRODURRE
EVENTO

© >

CAUSA DELL'EVENTO e OGNI
AZIONE IDONEA A PRODURLO




COLUI CHE E’ TITOLARE DI
— GARANZIA

Es. «insegnante impone ad alunni di non G ARA N TE derivato attraverso DELE G A
DI'UN BENE allontanarsi dalla classe»

GARANZIA ORIGINARIA GARANZIA DERIVATA

FORNITO DI POSIZIONE DI POSIZIONE
POTERI GARANZIA GARANZIA
IMPEDITIVI DEVE ESSERE SPECIFICA
«PROTEZIONE» «CONTROLLO» PRECOSTITUI
Il garante deve TA
Proteggere un bepe :
e controllare che il
a lui affidato da tdtte b lui affidat Es. Es. passante Deve
le forme di perij€olo €neafuia _' d O- «insegnante dovrebbe consentire di
non danneggi terzi impone ad soccorrere individuare
/ alunni di non bambino in guel bene
allontanarsi difficolta specifico da
«COMMISSIONE REATI DA TERZI»

dalla classe»

tutelare

““i genitori sono responsabili dei propri
figli”
Qualora il soggetto non ne fosse in grado
occorre individuare unGARA N TE

CHI RISPONDE DI MANCATO INADEMPIMENTO?




REATI A FORMA

REATI A FORMA
LIBERA

VINCOLATA

Chiunque cagipna la morte
di un u

(la norma non individua le
modalitg)

REATI PERMANENTI

INIZIO e una FINE
«sequestro persona»

REATO ABITUALE

REATI ISTANTANEI

Categoria autonoma di reati. Il
legislatore da’ rilievo penale, non N

Reati nei quali Il momento
consumato si protrae nel tempo ha

Il momento consumato e istantaneo

alla singola condotta, ma alla
rateizzazione di essa nel tempo

alle h. «x» del giorno «x»



OFFESA AL BENE TUTELATO

L

SI RIVOLGE AL GIUDICE CHE DEVE INTRAPRENDERE LE
FATTISPEICIE CRIMINOSE IN MODO DA GARANTIRE
CHE VBENGANO PUNITI SOLO | FATTI MERITEVOLI DI
PROTEZIONE PENALE, CHE LEDONO IL BENE

«VITA»

«LIBERTA’
PERSONALE»

REATO IMPOSSIBILE

ART.49: LA PUNIBILITA’ E’
ESCLUSA QUANDO PER
INIDONEITA” DELLAZIONE
O INESISTENZA DI ESSA, E’
IMPOSSIBILE LEVWNTO
DANNOSO

REATO DI DANNO

PUNISCONO PER EVENTO
DANNQOSO E LESIVO

—> «LIBERTA’ SESSUALE »

REATO DI PERICOLO

SI PUNISCE PRIMA CHE SI
SIA VERIFICATO UN
DANNO.

SI PUNISCE PER LA MESSA
IN PERICOLO DI UN BENE



LEGITTIMA DIFESA IN CASO DI VIOLAZIONE USO LEGITTIMO DI ARMI STATO DI NECESSITA’

DOMICILIARE
CHI HA COMMESSO IL FATTO PER  IN CASO DI VIOLAZIONE DOMICILIARE NON E’ PUNIBILE IL  DANNEGGIA UN TERZO
ESSERE STATO COSTRETTO DALLA PUBBLICO UFFICIALE CHE 'NNOCENTE
NECESSITA’ DI DIFENDERE UN COLUI CHE SI DIFENDE DEVE ESSERE  UTILIZZA LE ARMI PER:

ES. «X» SITROVA SU UNA ZATTERA

DIRITTO PROPRIO O ALTRUI TITOLARE DEL DOMICILIO E DEVE CON «Y» PER SALVARSI, UCCIDE
TROVARSI LEGITTIMAMENTE IN QUEL NECESSITA’ DI «Y»
LUOGO RESISTENZA
'\F'{EEEE)TEEQR'E' NON RISPONDE DI OMICIDIO
VIOLENZA IMPEDIRE DOLOSO, IN QUANTO LA SUA
STRAGE AZIONE E’ DETERMINATA DALLA

NECESSITA’ DI SALVARSI

IL PERICOLO ATTUALE DI OFFESA INGIUSTA E' PERDURANTE E LA DIFESA DEVE ESSERE PROPROZIONATA ALL'OFFESA

SITUAZIONI IN PRESENZA DELLE QUALE, UN FATTO
CHE E’ VIETATO, IN QUANTO REATO, DEVE
CONSIDERARSI LECITO, POICHE’ VI E* UNA NORMA
CHE LO AUTORIZZA

CAUSE DI GIUSTIFICAZIONE




ART 27.: «LA RESPONSABILITA" PENALE, E’

1 .

. | |
PERSONALE e COLPEVOLE» 8.
Ve ~ Ve - ~ [ ]
“10 RISPONDO DI UN FATTO COMMESSO DA ME...... CON DOLO O COLPA”’ x
ELEMENTI COSTITUTIVI IL REATO (DELITTO)
CONDOTTA FVENTO “ A\’;L(A” (\)
\ 4 | l
CONDOTTA EFFETTO NATURALE LA CONDOTTA CHE
DELA CONDOTTA DETERMINA LEVENTO
COLPOSO PRETERINTENZIONALE DOLOSO TENTATO
Il soggetto nonostante ponga in essere itre ['intenzi . | ' |
la condotta, non ha voluto il verificarsi qtf;)ncrii J;\Hleanzzi;onneeld Quando il soggetto Chi compie atti
dell’evento. .. ) pine in essere la idonei a
'evento si verifica a causa di: ormissione derlv.a on ever_w\to condotta con commettere un
. Nealicensa dannoso 9 pericoloso piu VOLONTA’ delitto anche non
| 5 gd grave di quello voluto 5 stato
m mpruaenza 1
dall'agente CONSUMATO

= |mperizia




COLPA

PRETERINTENZIONE

DOLO

La COLPA GENERICA

regole cautelari

non scritte/elastiche

La COLPA SPECIFICA
regole cautelari

scritte/rigide

Negligenza:
omesso
compimento
dell'azione
doverosa (es.,
non rimuovere
il vaso sul
balcone che
minaccia di
rovinare al

suolo) L

Imperizia: non
conformita della
condotta a norme di
natura tecnica
pertinenti ad attivita
che richiedono
particolari cognizioni
e abilita (es., violare
le leges artis
nell’intervento su un
paziente).

Imprudenza:
contrasto
con la
norma che
vieta di
agire o
impone di
agire con
determinate
modalita

V

Inosservanza di leggi,
regolamenti,
prescrizioni
dell’autorita
caratterizzano una
regola cautelare

(finalita preventiva).

Es., violazione della

normativa in materia
di sicurezza sul lavoro
che impone |"utilizzo

del casco protettivo.

(oltre l'intenzione)
guando dall'azione od
omissione deriva un
evento dannoso o
pericoloso piu grave
di guello voluto
dall'agente

7

Delitti preterintenzionali:

1. ABORTO (legge
194/197)
2. OMICIDIO (art, 584)

Prevedono delitto doloso,
da quale deriva come
conseguenza non voluta,
la morte, oppure aborto
della vittima.

COLPA COSCIENTE:
Se avendo avuto la certezza del verificarsi dell’evento
avrebbe agito diversamente




‘ﬁ SI CARATTERIZZA PER UN LASSO DI TEMPO
ANCHE MOLTO BREVE, DI POCHI MINUTI

SPECIFICO

D’IMPETO

IL COLPEVOLE AGISCE IN
UN MOMENTO
IMMEDIATAMENTE
SUCCESSIVO, ALLA
DECISIONE

GENERICO

REATI IN CUI E
SUFFICIENTE LA:
- VOLONTA’
- RAPPRESENTAZIONE
DELLEVENTO

Non vengono il rilievo le
finalita che muovono
I'agente

=+

PREMEDITAZIONE
RICHIEDE IL TRASCORRERE
DI UN INTERVALLO DI
TEMPO APPREZZABILE TRA
L'INSORGENZA E

LUATTUAZIONE DEL
PROPROSITO CRIMINOSO

SPECIFICO ous
QUANDO LA FATTISPECIE
INCRIMINATRICE RICHIDE CHE UAGENTE
AGISCA PER UN FINE SPECIFICO,
ESPLICITAMENTE INDICATO, CHE DIVIENE,
ELEMENTO COSTITUTIVO DEL REATO




